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Il “panico da stampante” colpisce  

l’83,1% delle famiglie italiane con figli. 

Ma c’è una soluzione. 

 
Le stampanti Epson EcoTank producono migliaia di pagine  

prima di terminare l’inchiostro e permettono di stampare in assoluta 

tranquillità e a costi praticamente nulli. 

 

Milano, 9 ottobre 2015  – La stampa, anche a 

colori, continua ad essere utilizzata sia a casa sia 

sul posto di lavoro. Tuttavia, il modo in cui 

stampiamo e quello che stampiamo è cambiato 

molto negli ultimi anni: le persone cercano di 

utilizzare la carta in modo più consapevole e fare 

un uso più efficace dei dispositivi mobili utilizzando 

spesso i social media per condividere le immagini. 

Inoltre, le aziende stanno cercando di tagliare i 

costi e le spese generali, ad esempio quelle 

postali, e di rendere più semplice e veloce il processo di invio dei documenti ai destinatari. Perciò 

la stampa a casa e sul luogo di lavoro ha assunto una nuova importanza. Cosa stampiamo ora? In 

che modo ci influenza il fatto di non poter stampare quello che ci serve quando ne abbiamo 

bisogno? 

Epson ha commissionato una ricerca in Italia, Spagna, Germania e Regno Unito: in ogni Paese 

2.000 famiglie con figli di età compresa tra 5 e 16 anni hanno fornito le risposte a queste e ad altre 

domande, per capire meglio come usiamo le stampanti e quanto abbiamo bisogno di ciò che 

stampiamo. Tutti i dati citati in questo documento provengono da questa ricerca (se non indicato 

diversamente). 

 

"Non posso stampare. Panico!" - Quali documenti lo causano? 

Prima o poi tutti hanno la necessità di stampare qualcosa, spesso in fretta, e può capitare di 

trovare la stampante non funzionante perché sono esauriti l'inchiostro o la carta, oppure il 

computer non sta comunicando con il dispositivo. Qualunque sia il motivo, scatta ciò che è noto 

come “panico da stampante”, un problema che pare emergere dalla ricerca perché, secondo 

quanto raccontano gli intervistati, le persone stampano sempre più spesso all’ultimo momento e 

può capitare di ritrovarsi senza via d’uscita. 
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Ben il 92,7% degli italiani intervistati (contro una media europea dell’87%) si è trovato a non poter 

stampare a causa di una cartuccia di inchiostro in esaurimento. Inoltre, per l’83,1% (56% media 

europea) ciò ha portato a un momento di panico, ponendo le persone in una situazione difficile 

perché non in grado di stampare documenti necessari come carte d'imbarco, biglietti per spettacoli 

ed eventi sportivi, buoni sconto per acquisti o pagamenti anticipati, mappe e documenti per l’auto, 

ma anche documenti indispensabili per il lavoro. Il sondaggio ha infatti rivelato che il 55,4% (48% 

media europea) stampa documenti di lavoro a casa sulla propria stampante. 

 

Oltre ad aver indicato carte d'imbarco e biglietti, alcune persone hanno riportato motivi più insoliti 

che hanno causato il “panico da stampante”, tra cui: 

 “Documento importante di lavoro da consegnare al cliente quel giorno. Ho dovuto portare il 

cliente insieme a me per stampare il suddetto documento in cartoleria” 

 "Dovevo partire e dovevo stampare la carta d imbarco per il volo, è finito l'inchiostro e i negozi 

erano chiusi... non sono partita." 

 "Ho dovuto mettere un documento sulla pennina e andare a stamparlo in copisteria (distante 1 

km) ed ero pure a piedi!" 

 

Queste situazioni sono accomunate da problemi con la stampa di documenti che possono causare 

ritardi durante le vacanze, inconvenienti con i clienti oppure l’impossibilità di usufruire di servizi per 

i quali si aveva già pagato.   

 

La realtà è che l’ufficio e la casa “senza carta” non esistono. 

Il “panico da stampante” ci mostra l'utopia dell'ufficio e della casa senza carta, che continua a 

essere un desiderio per molte persone e imprese, ma che nella realtà non esiste. Incoraggiati 

dall'idea di risparmiare denaro, ridurre l'impatto ambientale e l'ingombro, molti hanno cercato di 

ottenere un ambiente privo di supporti cartacei. Tuttavia, la realtà è diversa: i documenti stampati 

sono diventati più importanti che mai e non mostra segni di declino il desiderio delle persone di 

affidare alla carta documenti e informazioni. 

 

La ricerca di Epson ha rivelato che la stampa rimane in prima linea nella vita domestica quotidiana, 

confermando che in Italia il 59,5% degli intervistati (53% media europea) ha bisogno di stampare i 

documenti utili e importanti a casa una o due volte a settimana. Un ulteriore 17,5% (12% media 

europea) necessita di stampare ogni giorno e solo lo 0,3% (1% media europea) ha dichiarato di 

non averne quasi mai bisogno. In totale, il 97,2% degli intervistati italiani (94% media europea) ha 

la necessità di stampare a casa almeno una volta al mese o più, mettendo in evidenza che i 

documenti cartacei continuano a svolgere un ruolo indispensabile nella vita di tutti i giorni e che la 

possibilità di stampare da computer e da dispositivi mobili continua ad essere un elemento 
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importante. 

 

 

La stampa dei documenti “si sposta” a casa. 

L'aumento di persone che stampano fatture relative alle varie utenze di casa, estratti conto 

bancari, contratti, ma anche biglietti, voucher, carte d'imbarco e altri documenti importanti per i 

viaggi e l'intrattenimento è il risultato del progressivo spostamento di un numero sempre maggiore 

di aziende che inviano documenti elettronici ai clienti e sarà quindi una decisione del cliente se e 

quando stamparli. Questo modello di "stampa a casa” permette alle società di abbassare i costi e 

all'acquirente di ottenere immediatamente i documenti e di stamparli quando ne ha bisogno, ma 

solo se ha i mezzi per farlo. Alcune compagnie aeree accettano il biglietto elettronico sullo 

schermo di un dispositivo portatile, ma la maggior parte continua a fare affidamento su documenti 

cartacei per un’elaborazione accurata, una scansione affidabile dei codici a barre e per garantire 

che siano mantenuti gli efficienti flussi di lavoro esistenti. Lo conferma il 9,5% del campione italiano 

dell'indagine (15% media europea) che ha indicato come ragione principale di preferire i documenti 

stampati perché molte aziende non accettano i formati digitali. 

 

Il 48,4% degli intervistati (43% media europea) è solito stampare contratti e documenti ufficiali per 

prodotti e servizi come banca, telefono/luce/gas, mentre il 40% (35% media europea) stampa le 

ricette e la lista della spesa, preferendo la versione cartacea piuttosto che visualizzare sullo 

schermo. Quasi la metà, il 49,6% (51% media europea), stampa lettere e documenti per la scuola 

o per il lavoro e il 61,7% (55% media europea) stampa documenti fiscali e finanziari tra cui 

dichiarazioni dei redditi, richieste di passaporto e documenti per l’auto. Inoltre, il 56,8% (42% 

media europea) stampa regolarmente buoni e voucher che garantiscono sconti presso negozi e 

ristoranti. 

 

I documenti importanti vengono ancora stampati.  

La necessità di stampare i documenti è stata ulteriormente confermata dal modo in cui le persone 

trattano i documenti sensibili come contratti e prove d’acquisto: oltre il 70% preferisce avere tali 

documenti in forma cartacea. Di questi, il 34,1% (40% media europea) li vuole esclusivamente su 

carta, mentre il 39,5% (38,6% media europea) li tiene sia stampati sia in digitale. Solo il 26,4% 

(21% media europea) è felice di ricevere e conservare tali documenti in forma puramente 

elettronica, sia perché dichiara di avere sempre con sé lo smartphone o il tablet (45% degli 

intervistati contro il 39% media europea) e di essere facilitato nella condivisione (42,2% contro una 

media europea del 36%) sia perché in questo modo si libera dai costi e dalle complicazioni legati 

alla stampa (74,9% in Italia, 80% la media europea). 

 

Figli e stampanti: i genitori spesso ne proibiscono l’uso. 
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Le cartucce esaurite possono portare quello che è stato definito “panico da fine inchiostro” ma 

soprattutto, banale considerazione, devono essere sostituite al più presto per cominciare di nuovo 

a stampare. Per risparmiare, molti genitori hanno riferito di prendere misure rigorose per ridurre i 

costi di stampa dovuto a un uso eccessivo della stampante, fermando i ragazzi "colpevoli" di 

utilizzare la stampante spesso a insaputa del resto della famiglia. Quasi la metà, il 47,2% degli 

intervistati (54% media europea), ha dichiarato che i figli usano di frequente la stampante di casa 

per i compiti e i lavori di scuola, mentre un altro 45,2% (37% media europea) ha detto che i figli 

utilizzano la stampante principalmente per le loro attività artistiche e creative. 

 

Qual è quindi la soluzione adottata? Il 50,6% dei genitori italiani intervistati (45% media europea), 

ha impedito ai figli di utilizzare la stampante e ben il 76,6% (73% media europea) ha dichiarato di 

essere preoccupato per il costo dell’inchiostro, usando questa ragione per limitare l'uso della 

stampante di casa ai figli. Il 57,5% (46% media europea), ha sostenuto di essere rimasto senza 

inchiostro come diretta conseguenza della stampa frenetica di immagini, pagine web e altro 

effettuate dai ragazzi. Per esempio, alcuni hanno evidenziato come nel momento di stampare un 

documento importante, si siano accorti che i figli avevano terminato l’inchiostro senza avvisarli. 

Inoltre, il 45,3% (48% media europea) è preoccupato che i figli utilizzino tutta la carta della 

stampante e le principali motivazioni sono gli inutili sprechi e l’impatto sull’ambiente. 

 

È interessante notare che l'usura della stampante è una grande preoccupazione per il 29,4% (23% 

media europea), quasi un terzo delle persone intervistate, con l'utilizzo eccessivo da parte dei figli 

citato come ragione principale. 

 

La sicurezza della carta. 

Esiste una piccola disputa sul fatto che un documento, una lettera, una ricevuta o un modulo 

stampato siano più “rassicuranti” della loro versione elettronica. Anche se potrebbe non essere 

sempre la soluzione più pratica, un documento fisico è reale e di solito indiscutibile fornendo così 

rassicurazione, affermazione che il 69,1% delle persone intervistate in Italia (68% media europea) 

ha confermato. Inoltre, il 28,9% (35% media europea) ha indicato di preferire documenti cartacei 

per esigenze legali e il 35% (40% media europea) ha sottolineato come la necessità di firmare sia 

un aspetto che ancora allontana i documenti elettronici dal poter competere con carta e penna. 

 

Conclusioni. 

Le stampanti rimangono le periferiche più utili sia in casa, sia sul posto di lavoro. Tuttavia, la 

disponibilità di materiali di consumo come carta e, soprattutto, inchiostro può limitarne l’utilizzo. 

La fine dell’inchiostro, in particolare, può rendere inutilizzabile una stampante e la limitata capacità 

di alcune cartucce in commercio si traduce molte volte in un bisogno di riacquistarle nei momenti 

meno opportuni, spesso quando i negozi sono chiusi. 
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Il sondaggio commissionato da Epson conferma che le persone vogliono stampare e attribuiscono 

ai documenti e al materiale cartaceo, siano essi contratti, foto, compiti dei figli o buoni sconto, un 

grande valore pratico, a volte persino sentimentale. 

 

Il filo conduttore che emerge dalle risposte è che le persone usano e fanno affidamento sulle 

stampanti di casa, ma le vogliono con più inchiostro e desiderano che il processo di reintegro sia 

più semplice. A queste richieste risponde la linea di multifunzione Epson EcoTank, che dispone di 

capienti serbatoi per l’inchiostro capaci di assicurare un’autonomia di molte migliaia di pagine 

prima di dover esser ricaricati. 

 
Gruppo Epson 

Epson è leader mondiale nell'innovazione con soluzioni che superano le aspettative dei clienti in mercati diversi quali 
ufficio, casa, retail e industria. La gamma dei prodotti Epson comprende stampanti inkjet, meccanismi di stampa, 
videoproiettori 3LCD così come robot industriali, visori e sensori, e si basa su tecnologie proprietarie che garantiscono 
compattezza, riduzione dei consumi energetici e affidabilità elevata.  
 
Con capogruppo Seiko Epson Corporation che ha sede in Giappone, il Gruppo Epson conta oltre 72.000 dipendenti in 94 
società nel mondo ed è orgoglioso di contribuire alla salvaguardia dell’ambiente naturale globale e di sostenere le 
comunità locali nelle quali opera.  
http://global.epson.com  
 
Epson Europe  

Epson Europe B.V., con sede ad Amsterdam, è il quartier generale regionale del Gruppo per Europa, Medio Oriente, 
Russia e Africa. Con una forza lavoro di 1.700 dipendenti, le vendite di Epson Europa, per l’anno fiscale 2013, hanno 
raggiunto i 1.517 milioni di euro. http://www.epson.eu 
 
Environmental Vision 2050    

http://eco.epson.com/ 
 
Epson Italia 

Epson Italia, sales company nazionale, per l’anno fiscale 2013 ha registrato un fatturato di oltre 200 milioni di Euro e 
impiega circa 150 persone. www.epson.it 
 
 
 Per ulteriori informazioni: 
Epson Italia 
Silvia Carena - PR Manager 
tel. 02.66.03.21 
silvia_carena@epson.it 
Via Viganò De Vizzi, 93/95  
Cinisello Balsamo (MI) 
www.epson.it 
 

Attitudo 
Giuseppe Turri  
tel. 0362.18.29.080 – 335.73.90.945 
giuseppe.turri@attitudo.it 
Corso Italia 54 
Bovisio Masciago (MB) 
www.attitudo.it 
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